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MINISTERO DELLA SALUTE I agli allegati I e II de presente decreto, secondo le sca-
denze riportat~ dall' llegato 111 nella colonna «data di

DECRETO 21 luglio 2004. applicazione». Qual ra i prodotti titosanitari conten-
Attuazione della direttiva 2003/82/CE della Commissione g~no più, sostanze ttive, con date di applicazi.one

dell'Il settembre 2003, che modifica la direttiva 91/414/CEE dIverse" l ~deguame. to d.eve essere attuato conslde-
del Consiglio, per quanto riguarda le frasi tipo sui rischi parti- rando l ultima data I ordIne temporale.
colari e sulle precauzioni da adottare in materia di prodotti
fitosanitari. Art. 3. I

I Le disposizioni de presente decreto relative all'ade-
IL MINISTRO DELLA SALUTE guamento degli ali gati di cui all'art. l, entrano in

..; vigore il 30 luglio 20 4.
Visto ti decreto legislativo 17 marzo 1995, nJ 194, di l ' .

attuazione della direttiva 91/414/CEE d l C $. l.. I .presente dec~e o ~ara trasme~so alla. Corte del
,e on 1& IO In conti per la reglst azione e sara pubblicato nella

materia di Immissione In commercio di proddttl tito- G tt T'l'I';. f, d l R bbl ' . t l.
azze a vjjlCla e e a epu Ica I a lana.

santan, e successive Integrazlorn e agglornamedtl;

Visto l'art. 16, comma l, lettere g) ed h) del s~ccitato Roma, 21 luglio 2004
decreto legislativo che prevede l'inserimento! in eti- ..
chetta di frasi tipo relative ad eventuali rischi q norme Il Ministro: SIRCHIA

di sicurezza particolari per l'uomo, gli animali I e l'am- Registrato alla Corte dei nti il]3 settembre 2004
biente; , Ufficio di controllo preve tivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

C .d t h l f .. Il d " . h, dei beni culturali, regist o n. 5, foglio n. 262
onsl era o c e e rasI tipo su a natura ti nsc I

particolari e sulle precauzioni da adottare, devono,essere scelte tra quelle di cui agli allegati IVe V del ' 'c
Idecreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, e che il Mini- .

stero dovrà indicare tali frasi mediante apposito ,. ALLEGATO I
decreto. I, ALLEGATO IV DEL DEC~TO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N. 194

Vista la direttiva. 9 l /414/CEE che p~eve,de, tr~ l'altro, FRASI TIPO[ SUI RISCHI PARTICOLARI
che le sostanze attive possono essere Immesse In com- PER L'pOMO O L'AMBIENTE
mercio unicamente se sono classificate, imballate ed eti- li t d .chettate in conformità alla direttiva 671548/CE~; n ro uzlone.

Vista la direttiva 1999/45/CE' del Parlamento euro- Le ~~guenti frasi tipo supplementari s°.n° ~efinite a completa-
mento dI quelle contenute nel decreto legislativo 14 marzo 2003,

peo e del Consiglio, recepita con ti ~ecreto.l~glslatlvo n. 65, che: si applica ai prodotti fitosanitari. Le disposizioni previste
14 marzo 2003, n. 65, concernente ti ravv1clUamento dal succi1Ato decreto legislativo sono pertinenti anche per i prodotti
delle disposizioni legislative, regolamentari ed ammini- fit~sanit~r~ che conteng:ono rnic.rorgani~rni. o virus c~me. sostanze
strative degli Stati membri relative alla classificazione att!ve. ~t:tich~ttatura de! pro<!<J;tti !itosa~lta~ conte!1enti ~~i.sost~nze,. .,.. ."'. ' attive nfiette 1O01tre le disposiZlom relative ai test di senslbÙlZZaZlone
all !mballagg1.o. e all eti<?hettatw:a ~e1 preparati penco- cutanea t: inalatoria di cui all'allegato II, parte B, e all'allegato 111,
loS1, compresI 1 prodott1 fitosarntan; parte B, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194. Nei casi in cui

V. t l
d ., 2003/82/CE d Il C ..l'applicazjone di una delle seguenti frasi tipo supplementari, fa riferi-

,1S a a 1rettiva .e a om~1ssl<?ne mento agJi allegati II e 111, questi sono da intendersi quelli di cui al
dellil settembre 2003 che mod1fica la d1rettiva decreto .J.egislativo 17 marzo 1995, n. 194, integrato e/o modificato
91/414/CEE per quanto riguarda gli allegati IV e V con succe:ssivi decreti ministeriali.
relativi alle frasi tipo sulla natura dei rischi particolari Le frasi annonizzate costituiscono la base per le istruzioni per l'uso,
e alle frasi tipo per le precauzioni da adottare' suppl.ementari e s~ifiche, e ~rtanto.non pregiudicano gli altri ele-

...' menti contemplati all'art. 16, 10 particolare al paragrafo l, lettere
R1tenuto d1 dover procedere al recep1mento della da k) a n), e al paragrafo 3.

direttiva 2003/82/CE della Commissione dell'Il set-
tembre 2003 e conseguentemente all'adeguamettto degli l. Frasi tipo sui rischi par#co/ari.
allegati IV e V del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194, secondo le nuove disposizioni comunitarie; 1.1. Risclli particolari per l~uomo (RSh):

RSh l: tossico per contatto oclÙare.
Decreta: èf;!f, RSh 2: può causare fotosensibilizzazione.

"' \, RSh 3: il contatto con il vapore può causare ustioni della pelle e
Art. l. bruciori agli occhi; il contatto con il liquido può causare congela-

mento.
Il testo degli allegati I e II del presente decretO è inse- .'" J, .

rito negli allegati IVe V del decreto legislativo 17 marzo 1.2. RischI particolan pel[ l ambIente RSe: (nessuno).

1995 n. 194., 2. Criteri di applicazione delle frasi tipo sui rischi particolari.

Art. 2. 2.1. Crite:ri di applicazione delle frasi tipo relative all'uomo.
I d . ti ..,. . l RSh l: tossico per contatto oculare. La frase si deve utilizzare

pro Ot~1 rtosarntan registrati, contementl e quando un esame dell'irritazione oculare eseguito conformemente

sostanze attive elencate nell'allegato III del presente all'allegato 111, parte A, punto 7.1.5, ha dato come risultato, tra gli
decreto, devono essere adeguati alla disposizioni di cui animali !iottoposti all'esa/l1e, chiari segni di tossicità sistemica (legati,
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ad esempio. all'inibizione della colinesterasi) o una mortalità che pos- la nebulizzazione del prodott diluito, la manipolazione di materiali
sono essere attribuitc all'assorbimento della sostanza alliva allra- trallati di recente, come piane o terreno, o l'accesso a zone trattate
vcrso Ic membrane mucose dell'occhio. La frase va impiegata anche di recente; I
se vi sono prove ~i to.ssicità si.stcmica nell'uor:no in scguito a con~att.o 3) si possono aggiunger~ specifiche relative ai controlli tecnici,
ocularc. In questi casI va specificata la protezione oculare, come Indl- come ad esempio'
calo nelle disposizioni generali dell'allegato 11. . ~' deve essere utilizzato n sistema di trasferimento stagno per

..RSh 2: puo c.ausare fotosens.lblllzza~lone: La ~rase ~eve c;:ssere trasferire l'antiparassitario Il'imballaggio al serbat '0 d I b l' -
utilizzata ove sussistano prove chiare derIvanti da sistemi sperlmen- . t . I 01 e ne u IZI. d ' .. d h .1 od zaore ta I o a un espOSIZione umana ocumentata c e I pr otto presenta '
eftetti fotosensibilizzanti. La frase va impiegata anche per i prodotti l'operatore deve lavor4re in una cabina chiusa [con sistema di
contenenti una data sostanza attiva o un ingrediente di formul~zione c.ondi~ionamento d'aria/filtr9 dell'aria] durante le operazioni di nebu-
presenti ad una concentrazione pari o superiore all'l% (p/p) e che IIzzazlone;
presentano. effetti f~tosens!bilizza~ti nell'uomo. In ques~i ~si devono i controlli tecnici po$sono sostituire l'attrezzatura di prote-
essere specificate misure di protezione personale, come Indlcatp nelle zione personale se offrono un livello di protezione pari o superiore
disposizioni generali dell'allegato Il. ad essa.

RSh 3: il contatto con il vapore può causare ustioni della pelle e I
bruciori agli occhi; il contatto con il liquido può causare congela- DISpoSlzlOru specifiche. ,
mento..La!rase dev~ essere utilizza~a, ovc;: approl?riato, per i.prodotti SPo I. Dopo il contatto don la pelle, rimuovere il prodotto con un
fitosarutarl preparatI sotto forma dI gas liquefatti (ad esempio; per le panno aseiutto e quindi lavare abbondantemente con acqua.
preparazioni di bromuro di metile). In questi casi devono esser~ speci- , .." ,.
ficate misure di protezione personale, come indicato nelle disposizioni. SPo 2. Lavare tutto l eq~lpagglamento di protezione dopo llm-
generali dell'allegato II. Nei casi in cui sono impiegate le frasi R34 o piego.
R35 conformemente al decreto legislativo 14 marzo 2003, n, 65, la SPo 3. Una volta inizi~ta la combustione, non inalare il fumo
frase non deve essere utilizzata. e abbandonare immediatamente la zona trattata.

2.2. Criteri di applicazione delle frasi tipo relative all'ambiente (nessuno). ..S~o 4. L'imballaggio deve essere aperto all'esterno e in condi-
zlom di tempo secco.

SPo 5. Ventilare [a fondo/per una durata da specificare/fino
all'essiccazione dello spray] le zone/serre trattate prima di accedervi.

A ... Il 2.2. Precauzioni da prendere per l'ambiente SPe.
LLEuATO [l / l... delSPe l. Per proteggere e acque sotterranee g I orgamsml

ALLEGATO V DEL DECRETO LEGISLATIVO 17 MARZO 1995, N, 194 suolo] non ~pplicare quest~ o altri prodotti co~tenenti (~pe~i~ca!e la
sostanza attiva o la classe di sostanze, secondo Il caso) plU di (rndlcare

FRASI TIPO RELATIVE ALLE PRECAUZIONI DA PRENDERE la durata o la frequenza).
PER LA TUTELA DELL'UOMO O DELL'AMBIENTE ...

SPe 2.'Per proteggere [le acque sotterranee/gli organismi acqua-
Introduzione. tici] non applicare sul suolo (indicare il tipo di suolo o la situazione).

Le seguenti frasi tipo supplementari sono definite a completa- SPe 3. ~er pr.oteggere [fili organismi a.cq~tici/gli insetti/le p!ant~
mento di quelle contenute nel decreto legislativo 14 marzo 2003, n.°n bersaglio/gli artrop.odi n~n bersa~lo] rispettare una fascia ~I
n. 65, che si applica ai prodotti fitosanitari. Le disposizioni previste sicurezza .n.on. t~attata di. (I?reclsare la distanza) da [zona non coltl-
sono pertinenti anche per i prodotti fitosanitari che contengono vata/corplldnci superficiali].
microrganismi o virus come sostanze attive. L'etichettatura dei pro- SPe 4. Per proteggere [gli organismi acquatici/le piante non ber-
dotti fitosanitari contenenti tali sostanze attive riflette inoltre le saglio] non applicare su superfici impermeabili quali bitume,
disposizioni relative ai test di sensibilizzazione cutanea e inalatoria cemento, acciottolato, [binari ferroviari] e negli altri casi ad alto
di cui all'allegato Il, parte B, e all'allegato 111, parte B, del decreto rischio di deflusso superficiale.
legislativo 17 marz:o.I995,.~. 194: ~ frasi, armonizzate costi~iscon.o SPe 5. Per proteggere [gli uccelli/i mammiferi selvatici] il pro-
la base per la definizione di l~trll;Zlom pe~ l uso.. supplem.entan e Spec1: dotto deve essere interamente incorporato nel terreno; assicurarsi
fiche, e p~rtanto. non pregiudicano gli altri elementi contemplati che il prodotto sia completamente incorporato in fondo al solco.
all'art. 16, In particolare al paragrafo l, lettere da k) a n), e al para- Ii ' l .. ]grafo 3. SPe 6. Per proteggere [glI uccelli/I mamlnl en se vatlci recupe-

rare il prodotto fuoriuscito accidentalmente.

l. Disposizionigenerali. S.Pe 7. Non applicare durante il periodo di riproduzione degli
uccelli.

Tutti i prodotti fitosanitari devon.o recare sull'etichetta l~ SPe 8. Pericoloso per le api./ Per proteggere le api e altri insetti
seguente frase, completata, ove necessariO, dal testo tra parentesI. impollinatori non applicare alle colture al momento della fioritura./

SP l: non contaminare l'acqua con il prodotto o il suo conteni- Non utiliu.are quando le api sono in attività./ Rimuovere o coprire
tare. [Non pulire il materiale d'applicazione in prossimità delle acque gli alveari durante l'applicazione e per (indicare il periodo) dopo il
di superficie. Evitare la contaminazione attraverso i sistemi di scolo trattamento./ Non applicare in presenza di piante infestanti in fiore./
delle acque dalle aziende agricole e dalle strade.]. Eliminare le piante infestanti prima della fioritura./ Non applicare

prima di (indicare il periodo).
2. Precauzioni specifiche da prendere, 2.3. Precauzioni da prendere in materia di buone pratiche agricole

I SPa l. Per evitare l'insorgenza di resistenza non applicare questo2.1. PrecaUZIOnI specifiche per gli operatori SPo, o altri prodotti contenenti (indicare la sostanza attiva o la classe di

Disposizioni generali: sostanz.e, a seconda del caso) più di (numero di applicazioni o durata
l) ' , b'I .' .d l t .da precisare),SI puo sta I Ire un attrezzatura I onea per a pro ezlone perso-

nale degli operatori e I?rescrivere i dispositi.vi s.~ifici (ad ese!11.pio, 2.4. Precauzioni specifiche da prendere per rodenticidi SPr.
tuta, grembiule, guanti, scarpe robuste, stivali dI gomma, VISiere, i... ...
schermi per il viso, occhiali di protezione, elmetto di protezione, cap- .~Pr .1: Le e~che devono ess.ere d!sp<?ste I.n ~odo da mlrum.lzzare Il
puccio o respiratore di un tipo specifico). Tali misure di precauzione rischio di Ingestlone da parte. di altr! aru~all. .Fls~are le esche In modo
supplementari non pregiudicano le frasi tipo applicabili conforme- che non possano essere trascinate via dal roditori.
mente al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65; SPr 2. Durante il trattamento la zona interessata deve essere

2) si possono inoltre definire specifiche attività che richiedono chiaramente segnalata. I! pericolo di avvelenam~nto (primar!o o
una particolare allrezzatura di protezione, quali la mescolatura, il secondario) d<?vuto all'anmcoagulante deve essere evldenzlato assieme
carico o la manipolazione del prodotto non diluito, l'applicazione o al relativo antidoto. I
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SPr 3. [ roditori morti devono essere rimossi quotiUianamente una valutazione confor c ai principi uniformi cvidenzi che, per uno
dalla zona del tratt.am~n~o p,er tutta la durata dello slcsso c non o più degli impieghi pr visti, sono necessarie misure di limitazione
devono essere gettatI nel nfiutl o nelle discariche. dei rischi al fine di evita e effetti inaccettabili.

,

.? Criteri di applicazione delle fra.li tipo per le precauzioni .l'pecifiche da .SPe 4. Per pr~teggdre [gli organi~m.i acquatici/.I~ piant~ no.n ber-

prendere .~agllo] non applicare! su superficI ImpermeabIli quali bltume,

.cemento, acciottolato, [binari ferroviari] c negli altri casi ad alto
.rischio di deflusso supe~ficiale. In funzione delle modalità di impiego

3.[. IntroduzIone. del prodotto fitosanitatio, si può impiegare la frase per limitare i

In generale i prodotti fitosanitari sono autorizzati soltanto per gli rischi ~[i. deflu~so superficiale ~l fine di proteggere gli organismi
impieghi specificati sulla base di una valutazione conforme ai principi acquatlcl o le pIante noD bersaglio.

uniformi stabiliti nell'allegato VI del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 194. Per quanto possibile, le precauzioni specifiche dovreb- SPe 5. Per p~oteggere [gli uccelli/i mammiferi selvatici] il pro-

bero riflettere i risultati ditale valutazione effettuata sulla base dei dotto deve essere Interamente incorporato al terreno; assicurarsi che
principi uniformi e dovrebbero essere applicate in particolare nei casi il prodotto sia completamente incorporato all'estremità dei solchi.

in cui le misure di limitazione dei rischi sono necessarie per evitare La frase deve essere utilizzata per i prodotti fitosanitari quali granuli
effetti inaccettabili. o pellets, che devono essere incorporati al terreno per proteggere

uccelli I: mammiferi sel\latici.

3.~. Criteri ~i applicazione delle frasi tipo relative alle preeauzioni per

gli operatorI. SPe 6. Per protegg~re [gli uccelli/i mammiferi selvatici] recupe-
SPo l. Dopo il contatto con la pelle, rimuovere dapprima il pro- r.are il prod?tto fu°r!us~ito a.cci~ental~ente. ~a frase deve essere uti:

dotto con un panno asciutto e quindi lavare abbondantemente con ltz:zata per I ~rod~ttl fito.sarutan q~lt granuli. o ~lIets ~1I? s,copo ~I
acqua. La frase deve essere utilizzata per i prodotti fitosanitari conte- ev!tare che SI~t;1° mge~t~ da.u~l.lt. o ~ammlfe~ ~e~vatlcl. E consl-
nenti ingredienti che possono reagire violentemente a contatto con gllata per tutti I preparatI solIdI utilizzati senza dllulZlone.

l'acqua, quali i sali di cianuro o il fosfuro di alluminio.
, ,. SPe 7. Non appliqre nel periodo di riproduzione degli uccelli.

.SPo; 2. Lavare tut!o l a~bl.gllamento dI, pr~te~lone d°p'<> l Im- La frase deve essere utilizzata qualora una valutazione conforme ai

p.lego. ~ uso dell'd; frase e consIglIato q.uando l a~blgllamel;lto dI prote- principi uniformi evide~i che, per uno o più degli impieghi previsti,

zIo~e. e neces~no pe~ p~otegg~re g.1I operatorI. E obblIgatorIo per è necessaria una misur~ di limitazione dei rischi.
tuttI I prodotti fitosarutan classIficati T o T + .

SPo 3. U~a volt~ avviata la fumigazione, non inalare il fumo e SP'e 8. Pericoloso per le api./ Per proteggere le api e altri insetti

abbandonare immedIatamente la zona trattata. La frase può essere impollinatori non applicare alle colture al momento della fioritura./

impiegata per prodotti fitosanitari utilizzati per la fumigazione qua- Non u1ilizzare in presenza di api./ Rimuovere o coprire gli alveari
lora l'uso della maschera respiratoria non sia giustificata. durantI: l'applicazione e per (indicare il periodo) dopo il trattamento./

SPo 4. L'imballaggio deve essere aperto all'e~terno e in condi- ~on aI~plicare i.n p~esemza di pia;nte infestanti in.fiore./ ~limi~a!e l.e

zioni di tempo secco. La frase deve essere utilizzata'!f>er i prodotti fito- plant.e mf~stantl prIma della fiorItura. /. ~on applt~re pnm~ dI (md~-
sanitari contenenti sostanze attive che possono reagire violentemente car~ Il ]~nod~). La frase d~ve essere utlltzz.ata.pe~ I.pro.dottl.fito~aru-
a contatto con l'acqua o l'umidità dell'aria, come il fosfuro di allumi- t~n per I qualI una ~~lutaz!l?ne ~nf?nne .al.pnnclpl urufonnl evI.den-
nio, o che possono causare una combustione spontanea, come i ditio- ZI~ che, p.er.un.° o.Pru deg.lt ~p~eghI preVIS.tI, devono essere appltcat~
carbamati (alchilene bis). La frase può essere impiegata anche per i ~Isur.e. dI lt~taZI~ne del n.schi al ~ne d! .pro.teggere le apI e altrI
prodotti volatili classificati R20, R23 o R26. Il parere di esperti deve ms~ttl J:mpollmaton. In ~unZIone del. tipo .dI ~mpIe.g? d~l prodotto fito:
essere preso in considerazione per i singoli casi al fIne di valutare se san~tano. e .sull~ base .dI altre pertme.ntl dISposIzI~nI regol'd;m~nta~

le proprietà della preparazione e l'imballaggio siano tali da causare n.azI~n;llt, ~I..pUO sce.gIIere.la fl?~uI~one approp~ata per limItare I
danni all'operatore. rISChI relativI alle apI e aglI altrI msettlImpollmaton e alle loro covate.

~Po 5. Ventilare [a fondo/per una durata da specificare/fino
all'essiccazione dello spray] le zone/serre trattate prima di accedervi. 3.4. Criteri di applicazione delle frasi tipo per le precauzioni da pren-
La frase può essere utilizzata per i prodotti fitosanitari impiegati in dere in materia di buone pratiche agricole.

serre o altri luoghi chiusi, quali i magazzini.

SPa l. Per evitare l'insorgenza di resistenza non applicare questo
3.3. CrIterI dI ~ppltcazIone delle fraSI tipo per le precauzIOnI da pren- o altri prodotti contenenti (indicare la sostanza attiva o la classe di
dere per l'ambIente. sostan,~e, a seconda del caso) più di (numero di applicazioni o durata

SPe l. Per proteggere [le acque sotterranee/gli organismi del da pre<:isare). L~ frase ~e~e es~re. util.izza.t'd; quando tal~ res~rizione
suolo] non applicare questo o altri prodotti contenenti (specificare la appare necessarIa per !ImItare Il rISChIO dI Insorgenza dI resIstenza.

sostanza attiva o la classe di sostanze, secondo il caso) più di (indicare
la dura.ta o.la fr~quen~). La frase ~eve essere utiliz.zat~ ~r.i pr~ott! 3.5. çrite~i di attr.i~~i9ne delle frasi tipo per le pr~auzioni specifiche

fit?saru~an per l quali una ,!,alut~ll?ne ~on~onne .al.pnnclpI UrufO~I relative al rodentlCIdI.
evIdenzla che, per uno o pru deglI ImpIeghi preVIstI, sono necessarIe
misure di limitazione dei rischi al fine di evitare un accumulo nel , h suolo, di effetti negativi sui lombrichi o su altri organismi terricoli o .~J r !..Le e~c e de\jono essere ?Ispo.ste I~ m,?do ~a mlnImlzzare.1l

sulla microflora del terreno e/o la contaminazione delle acque sotter- rischIO dI mgerlmento da parte dI .altri at;1lmal!. FI~sar~ le esch~ m
ranee modo ,~he non possano essere trascInate vIa dal rodItori. Per asSICU-

.rare il Irispetto della noltn1a da parte degli operatori la frase deve risal-
SPe 2. Per proteggere [le acque sotterranee/gli organismi acqua- tare sUlIl'etichetta in modo che un impiego non consono sia escluso

tici] non applicare su suoli (indicare il tipo di suolo o la situazione). per qu:rnto possibile.
La frase può essere impiegata come misura di limitazione dei rischi
al fine di evitare po~en.z!ali con~a~i~azioni del!~ acque sott~rranee o SPr 2. Durante il! trattamento la zona interessata deve essere
dell.e acque superficialI In co~dlzlOru vul~erablll.(ad esempiO, legate chiaramente segnalata. Occorre menzionare il pericolo di avvelena-
al t!PO dI suolo o all'd; to(;'ol?g!a o .pcr sl!°ll ~rena.tI),qualora una val':l; mento (primario o secondario) dovuto all'anticoagulante nonché il

tazlonc conforme al prinCIpi unlfonnl cvldenzl che, per uno o plU relativI:> antidoto. La frase deve risaltare sull'etichetta in modo da

degli impieghi designati, sono necessarie misure di limitazione dei scongillrare per quanto possibile un avvelenamento accidentale.
rischi al fine di evitare effetti inacccttabili.

SPc 3. Per proteggere [gli organismi acquatici/gli insetti/le piante SPr 3. l roditori morti devono essere rimossi quotidianamente
non bersaglio/gli artropodi non bersaglio] rispettare una zona cusci- dalla ;~ona del trattamento per tutta [a durata dello stesso. Non

netto non trattata di (precisare la distanza) da [zona non coltivata/ devono essere gettati nei rifiuti o nelle discariche. Per evitare l'avvele-

corpi idrici superficiali]. La frase deve e~sere utilizzata per proteggere namento sec;:ondario di,animali, la frase deve essere utilizzata per tutti
piante c artropodi non bersaglio c/o organismi acquatici qualora i rodcnticidl contenenti anticoagulanti come ~ostanze attive.
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ALLEGATO 111

CALENDARIO CON L'INDICAZIONE DEI TEMPI E:NTRO I QUALI APPLICARE I NUOVI
CRITERI PREVISTI DAL PRESENTE DECRETO PER LE SEGUENTI SOSTANZE ATTIVE

AUTORIZZATE AD ESSERE IMPIEGATE NEI PRODOTTI FITOSANITARI

N. NOME COMUNE DIRETTIVA DI INCLUSIONEa~aljl Direttiva 97/73/CE delta Commissione(GU L 353 del 24.12.1997,pag.26)
!a~ossistrobina Direttiva 98747/CE deiia Commissi"oM-(GU L 191 del 7.J1.1998,pag.50)resoxim.metile Direttiva 1999/1/CE della Commissiorle(GU l21 del 28.1.1999,pag.21)Spiroxamina Direttiva 1999/73/CE della Commissione(GU L 206 del 5.8.1999,pag.16)Az.imsulfuron Direttiva 1999/80/CE della Commissi'Jne (GU L.210 deI10.8.1999,pag.13)6. Fluroxipir D,rettiva 2000/10/CE della Commissione (GU L57 del 2.3.2000,pag.28)7. Metsulfuron metile Direttiva 2000/49/CE della Commiss.ione (GU L Io luglio 2005197 dell'8.8.2000,pag.32)8. Calcio.proessadione Direttiva 2000/50 30 luglio 2004198 del 4.8.2000,Triasulfuron Direttiva 2000/66276 del'28.l0:210. Estenvalerate Direttiva' 2000/6276 del 28.10.2:11. Bentazone Direttiva 2000/6276 del 28.10.212. Lambda cialotrina Direttiva 2000/8309 del 9.12.2013. KBR 2738 Direttiva 2001/2(fenexamid) 113 del 24.4.20014~ Amitrolo irettiva 2001/2 lo gennaio 200669 del 10.3.20015. Diquat Direttiva 2001/2 Io gennaio 200616. piridato Direttiva 2001/2 1. gennaio 200669 del 10.3.20017. Tiabendazolo Direttiva 200 l /2 lo gennaio 200618'. Paecilomyces Direttiva 2001/4 30 luglio 2004fumosoroseus 175 del 2862019. DPX KE 459 Direttiva 2001/ O luglio 2004(flupirsulfuron metile) 176 del 296.2020. Acibenzolar.s.metile Direttiva ~OOl/87 /CE della Commissione (GU L276 del 19.10.2001,pag.17)21. Ciclanilide Direttiva 2001 (87 /CE
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N. NOME COMUNE DIRETTIVA DI INCLUSIONE D TA DI APPLICAZIONE (*)

22. Fosfato lerrico Direttiva 2001/87/CE uglio 2004

23. Pimetrozina Direttiva 2001/87/CE uglio 2004

24. Piraflufen.etile Direttiva 2001/87/CE 3 luglio 2004

25. Glifosato Direttiva 2001/99/CE della Commissione uglio 2006
(GU L 304 deI2111.2001,pag.14)

26. Tifensulfuron metile Direttiva 2001/99/CE l' luglio 2006 .

!
27. Acido 2,4 dicloro. Direttiva 2001/103/CE della Commissione 1'

1ottobre 2006 fenossiacetico (GU L 313 deI30.11.2001,pag.37)

(2,4.D)

28~ Isoproturon Direttiva 2002/18/CE della Commi~isione (GU L l gennaio 2007
55 del 26.2.2002,pag.29)

29. Etofumesate Direttiva 2002/37/CE della Commi~;sione (GU L 28 febbraio 2007
117 del 45.2002, a .10

30. Iprovalicarb Direttiva 2002/48/CE della Commissione (GU L 30 luglio 2004
148 del 6.6.2002.pag19)

31. Prosulfuron Direttiva 2002/48/CE della Commissione 30 luglio 2004

32. Sulfosulfuron Direttiva 2002/48/CE 30 luglio 2004

33. Cinidon etile Direttiva 2002/64/CE della Commissione (GU L 30 luglio 2004
189 del 18.7.2002 a .27

34. Cialofob.butile Direttiv.! 2002/64/CE O luglio 2004

35. Famoxadone Direttiva 2002/64/CE 30 luglio 2004

36. Florasulam Direttiva 2002/64/CE 30 luglio 2004

37. Metalaxil.M Direttiva 2002/64/CE. 30 luglio 2004

38:. Picolinafen Direttiva 2002/64/CE 30 luglio 2004

~. 39. Flumiossazina Direttiva 2002/81/CE (GU L 276 del 30 luglio 2004

12.10.2002, pag.28)

40. Deltametrina Direttiva 2003/S/CE della Commissione l ottobre 2007
GU L 8 del 14.1.2003, a .7

41. Imazamox Direttiva 2003/23/CE della Commissione l dicembre 2004
(GU l81 del 28.3.2003,pag.39)

42. Oxasulfuron Direttiva 2003/23/CE 31 dicembre 2004

43. Etossisulfuron Direttiva 2003/23/CE l dicembre 2004

44. Foramsulfuron Direttiva 2003/23/CE l dicembre 2004

45. Oxadiargil Direttiva 2003/23/CE 31 dicembre 2004

46. Ciazofamid Direttiva 2003/23/CE 31 dicembre 2004

47 .4.DB Direttiva 2003/31/CE della Commissione (GU L 31 dicembre 2007
101 del 23.4.2003, a .3

48. Beta.ciflutrin Direttiva 2003/31/CE 31 dicembre 2007

49. Ciflutrin Direttiva 2003/31/CE re 2007

50. Iprodione Direttiva 2003/31/CE 31 dicembre 2007

I
I

-22-



~'.1 Il 1. -

12-10-2004 GAZZETfA UFFI IALE DELLA REPUBBLICA ITALIA A Serie generale -n. 240

N. NOME COMUNE DIRETTIVA DI INCLUSIONE D TA DI APPLICAZIONE (*)

51 Linuron Direttiva 2003/31/CE 31 dicembre 2007

52. Idrazide maleica Direttiva 2003/31/CE 31 icembre 2007

53. Pendimetalin Direttiva 2003/31/CE 31 dicembre 2007

Direttiva 2003/39/CE della Commissione (GU L 31 marzo 2008
124 del 20.5.2003. a .30
Direttiva 2003/39/CE 31 marzo 2008

Direttiva 2003/70/CE della Commissione (GU L 31 maggio 2008
184 del 2.5.2003. a .9
Direttiva 2003/70/CE 31 maggio 2008

Direttiva 2003/70/CE 31: maggio 2008

Direttiva 2003/68/CE della Commissione (GU L 31 marzo 2005
177 del 16.07.2003, a .12
Direttiva 2003/68/CE 31 marzo 2005

Direttiva 2003/68/CE 31 marzo 2005

Fenamidone Direttiva 2003/68/CE 31 marzo 2005

63. Isoxafluto.lo Direttiva 2003/68/CE 31 marzo 2005

(*)Qualora i prodotti fitosanitari contengano più sostanze attive le cui date di applicazione sono diverse, la data da
considerare è l'ultima in ordine di tem~.
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04AO9765 I
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MINISTERO DEL LAVORO j Visto Il preavviso di scioglimento datato 29 luglio
E DELLE POLmCHE SOCIAL) 2004, inviato al legale rappresentante della Coopera-

tiva;
DECRETO 23 settembre 2004. Constatato che alla DIreZIone proVIncIale del lavoro

..., ..di Firenze non sono pervenute opposizioni allo sciogli-
ScIoglimento della socleta cooperativa «Puliservlce piccola t d l . t t t.. t , t.. F.men O e menzIona o en e coopera IVO;socle a coopera Iva», In Irenze.

Visto il parere della Commissione centrale per le coo-
perative espresso nella seduta del 15 maggio 2003;

IL DIRETrORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI FIRENZE '0' / "

Decreta:

Visto l'art. 2545 septiesdecies del codice civile; La società cooperativa «Puliservice piccola societa
cooperativa», con sede in Firenze, costituita per rogito

Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; del notaio dotto OIlJ1esso in data 7 gennaio 1999, reperto-
..rio omesso, registro Società n. 502967 del tribunale

Vista la circolare n. 33 del 7 marzo 1996 del Mini- di Firenze, B.U.S.C. n. 6107, è sciolta ai sensi del-
stero del lavoro e della previdenza sociale -,Direzione l'art. 2545-septies4ecies del codice civile, senza far
generale della cooperazione, Divisione IV/6; luogo alla nomina di commissario liquidatore.

Visto il verbale di ispezione ordinaria del 21 luglio Firenze, 23 settembre 2004
2004, eseguita nei confronti della Cooperativa Puliser-
vice piccola societa cooperativa, dal quale risulta che -~ Il direttore provinciale: MUTOLO
la medesima si trova nelle condizioni previste dal
comma I dell'art. 2545 septiesdecies del codice civile; 04AO9735
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